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COM MEDIA 


| OR1GINALE InGLESE 
| Del Cavaliero 

| RICCARDO STEELE. 
1 


Preſſo G. Cuxiculer. Mpccxr ii. 


Alle Dame. 


ELLE Amatrici, ne“ Britanni Regni, 
Dell Itala dolciſſima Favella; 
D'ogn' alcra, a Parer mio, Commedia ingleſe. 
Grado n'abviate a una gentil Donzella 
Che con ſublime ſtudiofo Ingegno, 
E Patria e Stirpe e il voſtro Seſſo adorna. 
Tutte perd non furon qui ſeguite 
Ke Traccie dell' Autor: Non eran tutte 
Da ſeguir, n& importanti. Eſperto Giudice 
Pronuncierà che nella Copia ſono 
Tutt i pid belli original Colori. 


A 2 PER- 


PERSON E. 


Il Lord Brompton. 
I1 Lord Coraggioſo, Figlio del IL. Brompton. 


| Il Signor Accampato. 
| Oneſto, Maſtro di Caſa del L. Brompton. 


5 UNE RA I. E 


ATT O l. 
SC BNA EL 


La Caſa di Lord Brompton. 


Naſcofte, Funeflo, Accampato. 
NASCOSTO. 
COPPIO dalle riſa, in vedere ſeritto ſulla 


d' un Imprendi Abiti Mort, 
a Ab, ab, ah. 


FUNESTO. 


i, he's voĩ ſiete de beffatori, e de 
ti, che fi „ 


e magniſico e ſerioſo. 
LCCAHMPATO. 


6 nl FUNEKALE. 


FUNES TO. 
Ve qualche ragione in cid ch egli dice: ma 
coſtoro in tal caſo, an ri tbe 
ei ; Morti fono ; alla mia cuſtodia, 


+I xy- 

fodistar la vanità, © Fincereſſe degli Ereds. 
SICCAMPATO. 

= Mt —— Af 

eiſer pid ricicola, che ſe ſoſſe ſpropoſitata. 

NASCOSTO. 


Oh Signori 12 le coſe, & m 
i! KR * di tutte mera - 
mente fantaſtica: ſiamo in continuo moto e fatica, 


per 


ATT O 1. 7 

iſtar a oro e di coſe aſfatto 

— gy * reale RS eſiſtenti 

nella ſola immaginaz one: come tutto gi vedeſi 

nelle conteſe d emulazione per titoli, 
favori a corte, amoretti, e porcellane. 

N ACCAMPATO. 

Si meſſer Funeſto, ma queſti fon tutti oggetti 
che promovono ls noſtra gioja : ſono riſplendenti 
all' occhio, e 

FUNESTO. * 

Oh v'ingannate forte ! Altro non fi fa ch' eſclamar 
1 88 PS 
e pure, i, pochiſfimi in tutto il mondo, 
fas tutti facrificano la propria quiere 
2] godimento d' una vana 


godimen e a far creder 
altrui ch* e ſono felici. Quito fred, non vt per- 
ſona internamente pid afflitts, d una giovane Spoſa 
nel ſuo ſplendido equipaggio ; o pid internamente 
contenta, & una gi Vedova nel ſuo dogliofo 
Bruno: e in caſa appunto, ve i} modello 
d' amendue lĩ caratteri. 


NAISCOSTO. 
Funeſtd park. da gran Letterato. 


FUNESTO. 
La mia letteratura, & Is tore di tutte: & 
Peſperienza. Che, vi fiete — ſcordato della 
Vedors, voltra cogine, che act meſe paſaco, 6 


NAS- 
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NASCOSTO. 
No! ma come avete voi potuto immaginarvi che 


ſuo dolore ſoſſe ipocriſia ? quelle grids, 
greg 1 li aneliti, „ e dile 
per 


foffero finti? oh voi non avete car! le 
donne a che mai lo ſcorgeſte ? 


FUNESTO. 

Primo, al di lei comportamento verſo di oil - at 
che non © mai potuto ancora trovar una dolente Ve- 
dova, cui l'“ affizzione non laciafſe tutta la capaciti 
della maggior parſimonĩa nel tar meco i Contratti— 
confeſſo r che tutte ſono ſpeſſo 4.— 
da profondi ſoſpiri, quando poi leggono il Conto. 
In quanto a lei, dirò che fu deliberatiflima a voler 
che nulla di ſplendido e gajo, dopo la morte del fuo 
Cariſſimo, ſe le approflimaſſe : congedid tutti que* 
domeſtici che aveino buon culorito, dicendo che la 
lor viſta le facza male a gli occh; e al core: per 
ecceſſo poi di tiiſteaza, preſe i miei moboli di lutto, 
a tanto anno ; obbligando in quellꝰ articolo, il mio 
bglio, in caſo ch” io moriſſi. Non paſſarono, dopo 
tutto eib, ſei ſettimane, ch” ella fi beceb un bel 
giovinaſtro. AIP erta dunque Signor Naſcoſto, 
ecco il tempo d' afferrar queſta Vedova, perche Ciar- 
lierina mi dice, ch' ella giura di non pill maritatſi 

NASCO STO. 

Baon ſegno dite bene. 

FUNESTO. 


Buono ? e infallibile : que” giuramenti ſervono ad 
introdur diſcorſo in materia. 3 
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FUNESFO. 

dial vane a queſti Cittadini! La prima noftra 
cura, lor morte, & quella della lor Naſcita—: 
abbia per Arma un pajo di Calze ; fu il primo deVa 
famiglia a portarle. Or ſu, voi del Scguito, fate 
viſo afflitto, e paſſatemi innanzi. Oh, tu, pil 
malinconico. Coſtui à veramente una Faccia mor- 
tifera: ſtarai al Cadavere. el Guancia- 
ſmorta, ſtarà in capo di ſcala. 1 
la porta 


— 


FUNESTO. 


Fallo entrare. 
Beccamorto. 

Dre 

mente Þ anello; e cosi 29 . 
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ONESTO,e Le BROMPTON. 
ONESTO. 


voitra ; ., 


ATTO I. 13 


Lerd BROMPTON. 

Non e poſlibile ch ella ſoſſe qual tu m afferiſci— 
> ancora in mente mille e mille ſue dimoſtrazioni 
d' affetto: quel caſtu ritroſo amore, quella compia- 
1 3 1 a Cut accomo- 

con tanta facilità; a potevo ſcorgerne 
il merito. == 
ONESTO, 

Era tutto arte, e noncuranza per voi; e che 

dico, è materia di fatto. IT) Ou 


Lord BROMPTON. 
Perche dirmelo adeſſo, e non quando ero in vita ? 
devo parlar cosi, poiche s & ver ch' ella e falfa, 


allora ? 
ONESTO. 

Perche allora n' erate innamorato : e ſ{em- 
pre d viſto chi fi meſcola in conteſe di marito e 
moglie, non riunirli mai, che ad averlo in odio. 
Ma in ſtraordinaria occaſione che par di ſegnata 
dal Cielo a farvi pentire della crudeltà uſata contro 
ad un figlio innocente ; io voglio, e devo ſcongiu- 
rarvi di reſtar celato; e contener voi ſteſſo, quando 
aſcolterete un fol diſcorſo fra lei e quella inſame 
confidente di turtꝰ i ſuoĩ fecretiC iarlierina. Verrete 
allora in chiaro di tutto quel che vi dico, e mi chia- 
merete il voſtro Genio tutelare. 


Lord BROMPTON. 
FE bene, governami. Ma oh! fol? io morts 
66 
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” 


mi gira la come allora quando caddi 
in quel Letargo che mi fece credere gia ſpirato. Che 
precipitoſa Balza & i] mondo in cut vivi! P umana 
vita è una mera vertigine. 


ONESTO. 


Belle, belliſſime riflefioni ! ma ozioſe, caro Pa- 
drone. Stiamo qui pur celati, e aſcoltiamo un dia- 
logo molto pid „che non ſuol farſi da iniqua 
gente ; perchè un nuovo accidente le à poſte in re- 
ciproca geloſia, per la quale F una con F altra fi 
sforzano ad ecceſſo di confidenza e d' affetto. 


[$7 ritirans. 


Lui BROMPTONe CIARLIERINGA 


* mncontreno. 


Ledi BROMPTON. F 
O Ciarlierina mia cara, & venuta pur la noftra 
ora, e la ſua, 


CISRITERINSG. 
Ve lo dicevoche quella cimiterica Toffe Payrebbe 
portato via, ma n' erate troppo impaziente. 
Ledi BROMPTON. 
Sei ſtata ſempre mio conforto, mia 
mia ſedeliſſima ferva, ed amica. 8 
voglio ricumpenſarti; perche ſebbe n diſprezzo tutta 
Ia razza degli uomini, vud tenerne pur non pochi 
in iſperanza per tuo proßitto: ogni mio ſorriſo, ogni 
cipiglio, ogni geſto, umore, ca e 
ſaranno tant' per te: ti ſentire 1 


4 — 
6 0 


ATT O1. 15 


Holcezze delP eſſer Cameriera d' una bella e ricea 
vedova. Oh non ora, che queſto mio pri- 
mo vedovile anno fini ſca oh in quel decimoterzo 
meſe, qual piacer mi dari I eſſer come sforzata da 
un' amica ad ir ſeco alla Commedia; e all' entrar 
1 ſentir chi ad alta voce —_— 
che, mandatovi appoſta, a prender luogo, e ie: 1 
Lacche di Ledi Brompton: e allora oh che bel veder 
d' ogy” intorno una immediata inſurrezzione di belle 
Parrucche ; ed io con una dolce malinconia nel volto, 
e un volontario roffore, per eſſer I di tant 
vcchy, arriſchierd girare un „e far rive- 
renze; ad uno della mia qualitz, cosi: a un preten- 
fore Zerbino ſenza ricchezza, cost: 2 un Satirico, 
cosi: ad uno che veramente piace, cosi: alle Cono- 
importante cerimo- 
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f ditt ; di gran 4 
6 2 io per * 
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emplicetta ; e poi donatami 


3 


menti, a 
che ſi vuole d una buona creatura ! Avverti 
non farne mai uſo, con cervelli fveghati ; che 
| prenderebbero a ſchivo, come d' infetta natura; 
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ATT O l. 17 
Ncordandoſi pid di quel ch' odiano, che di quel 
ch amano. 


CIARLIERINA. 

Oh brava Signora queſto & profondo Sapere ' ma 

ora vengono le iori difficolta, madama, fe m' 

e lecito il di intiera libertà, e-moſtrar di 

non curarſene : intrattener il numeroſo corteggio, e 
far si, che i malcontenti non parlino. 


Ledi BROMPTON. 

Ah, ah, me ne rido ; ricchezza ci vuole ; e allora 
ſe v'e un che t offende, ne trovi cento a difela: 
Maffime, che d ſempre avuto in mente quando il 
buon uomo era in vita. Biſogna effer proviſta con- 
tro alle calamita. | 


CIARLIERINA. 


Con tutto cid, Madama, un Giovane leggiadro, 
veſtito di Scarlatto, che balli a perfezzione ; che 


Ledi BROMPTON. 


Aſſicurat i Ciarletta mia, che quell” uomo fortunate 
(ſe per mio mal deſtino ve ne far} mai tale, che di 
nuovo mi renda infelice) non fart certiſſimamente un 
altro vecchio. Gioventd e vecchiezza, infieme, 
fan ricordar la crudeltà che fi nel Virgilio - 
di Dryden; ove Mezenzio legava il corpo morto 
col vivo : e non fu mai corpo pit vivo, legato con 
un più morto, come queſto mio——ma ne {on venuta 

ure alla fine. Mi viene ora in mente d' avviſarti 
tarlierina, che devi effer oftinatamente ritroſa con 
tutte le vecchie Conoſcenze. Si vantino pur alcuni, 
di qualche W purche non ne abbiano 

3 pi 
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pid motivo : il continuarlo, gh renderedbe tiranni : 
ne {1 tema di negar loro P accefſo : facendo noi cosi; 
le virtuoſe donne non male ; 
2 JA fofſe ſtata la non avremmo 
ardito di e le prudenti ci applaudiranno come 
f:mili a loro. 

CITIAXTLIEX INA 
MaSi io credo si, madama—io credo, anzi 
dico il miu umiliſſi mo parere—madama—credo, &— 


che il Signor Naſcoſto— vorria maritarvie 


Ledi BROMPTON. 

Niarĩtarmi! no, no, Ciarlierina. Chi foffe vile 
abbaſtanza per maritar una donna, ond” era i] drudo, 
Jo taria più ancora per rimproverargliene la debo- 
lezza ; e malcrattarla.—Coppia tale convive ſempre 
in reci preco interno difprezzo.—Il matrimonio & un 
Inſerno, quando almeno non v' e amor da una parte; 
come ſarebbe un Paradiſo, quando in ambe ci ſoſſe 
al che, non credo, fia ſtato ancora nel mondo. 


Una Serva. 


Serva. 
C & uno che domanda la Signora Ciarlierina. 
[Cze. Ser. partons. 


Ted BROMPTON. 

Vedi chie. Oh malaccorta ſono io ftata, 
a por coftei nel ſecreto della mia confidenza con 
Naſcoſto. La furba è per lui—noi Dame di qualita 

| iſſime 


—— 


3 


4 


; anzi m 
Intrighi. Oh quanto pid deſiderabile & i] piacere 
la 8 che - della Liberth ! [C:s. 
entra,] e bene, che e & di nuovo, cara Ciarlerra ? 


CISRITERINA. 


che non ve tempo da perdere: Oibd Madama, effer 
. | con Legg reno bye 1 
ſguardo a Cartapecore * e un empietà davero, il ne- 
gliggere la volontà de morti. 


Lai BROMPTON. 

Ai ragione, quella & la volontà de“ Mariti che pid 
— perch* & F ultima. Voglio 
rere 
10 Fe. By. parte. 


CIASRITERINS. 
Signor Procuratore. Signor Procuratore. 


TM. 
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Lene 


TMBROGET 
Servo umilifimo Signora Ciarlierina. Ah! il 
mio vecchio amico è andato ! ma, conviene dar 
buon ordine a g intereſſi. 


CIAXZLIEX INA 
O' gia detto a Miledi, che voi erate venuto, 
ma, oh poverina! Þ d trovata ftarſene languente e 
ſoſpiroſa ful Canape, ſenza nemmeno riſ mi: 
con tutto cid, mentre voi dite che la cola è impor- 
tantiſſima; arri ſchierò d' introdurvi : reſtate qui an- 
cora un poco, andrò a diſporla per voi. [ Cia. parte. 


TIMBROGLI 

Povera Dama '————oh che maladette ipocrite ! 
n morte di queſto Signore e ſtata improvifa : 
laſciami un poco richiamar a memoria le coſe 
apri la faccoccia : caro mio Fattappoſta, tu ſei Punico 
figlio della mia diletta ſorella Catina, e percid mi 
ſe: Nipote, e mi farai Erede: onde in qualunque 
occafione non voglio celarti coſa e in- 
tendo moans gn por che 22 affari. 
Sappi d 1] padrone di queſta era uno 
1 
liono ultimo primo; e 
Wd: ll ſi confidd a me ; ed in 

i quelP ufo della ſua fidanza, che noi tutti fiamo 
ſoliti fare—Vingannai : e impercettibilmente, ben- 
che in ſua preſenza, gli feci obbligar tutta  Eredica 
a Cento Lire Sterline “ anno per me; in conſidera- 
Zione di buoni 62 


| ATTO I. 21 


maniera è altrettanto pid facile, 
1 : dan- 


3 


tu attendi alla T Che coſa < Ia prima ec- 
CO la T ia: che la ſecon - 
? 
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22 

far invalido, o no, il ſuo teſtamento; ſovra di che, 
ſon venuto a parlar con la Dama. Ma in quanto 
quel che ti dice vo della T i i verſo 


nome Oatham, e tutte le cafe all' in- 


ranaj, Stalle, Fienili, e tutti gli altri Edi- 
e 


i mutati, Cortili, Pomat j, 
ini, Campi, herti, Alberi, Piantazioni, 
; i Cam, Valli, Colline, Vallate, Ru- 

iumicelli, Peſchiere, Laghi, Boſchi, Selve, 
1 Paſcoli, &c. Imbrogli ſcuote 


ATT O 


I. 23 
la forzi un po troppo 


mi pare che 


Signora: 
Faffiazione in far aſpettar tanto, chi le porta si 
artiĩcoli. Ma ecco. 


CIARLIERINA 6 


TIMBROGELLI 


n aſpettami gil in Sala. Andate in- 
nanzi, vi ſieguo. [ Partono. 


Lord B 0 7.5, I: 
lh, ne FIR, 
Lord BROMPTON. 


5 la tas Cacecied, ha 
cos Rode verſo _— Patrons ; che 


ONESTO. 


medeſi ſteſſo Lord 
17 mo Lord, quello 33238 
_ che paſsd i forti e pil maturi anni con 
onore e kes quel medeims Lond Bromprcn 


rr medefim? 
TEST EARL. 2 
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di ftagione, di gioventò e di bellezza, maritò ana 
bellifima Giovane che gli © ſtata diſleale; gli 2 
fatto diferedar il bravo ſuo figlio ; e eon empia gioja, 
ne infulta le cenert. 

Lord BROMPTON. 

Oh— maledetto T iſta ancora — quell” 
— 0 che non vivo realmente, ma erro per quel 
luogo dove ebbi dianzi un Teſoro la perſeguiter), 
mio caro Oneſto, quel falſo bel Volto fin 
ch ella ne tremi, fin che impallidiſca, anzi fin che 
vergogna poſſa una volta farla arroſſire. 


ONESTO. 
Oh Milord voi parlate Spirito 
v*e carne e 2 — — bel 


vol to. y 
Lord BROMPTON. 
Poiche oy vedi la mia debolezza, fijmi un 
vero amico, ed armami con tutta la tua cautela e l 
tuo ſenno. 


ATTO I 


SCENA L 
Alloggio di Lord CORAGGIOSO. 


BELLIMBUSTO tra. 


Lord CORAGGTIOSO. 
mia Compagnia ? 


C BEZEL» 


- CO RNA Ii” 1 * 3 — 
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BELLIMBUSTO. 21 
Come ſtanno ? crepano di ſalute: magiano 
un diluvio ; e non c* & pid danaro. 
Iord CORSGGIOSO. 
Sei tu ſtato dall Agence ? 
BELLIMBUSTO. 


| ne CORASGGIOSO. 


 BELLIIMBUSTO. 
Oh è un uomo veramente di{Fntereſlato: mote 
10 di 


alle paghe anetrace, averle, col nl 
nove in venti; e lo ſarà per amicizia particolare. 
Lerd CO R446 610858. 
Particolare davero! ma come evitarlo? io non d 
u morir di fame ; e coſtoro devono aver di che vi- 
vere. Q eſto è giorno di calma; miun Creditore 


viene ad 
BFLILIMBTSTO. 


—— ge non è pid tempo; or ch* & morto 
v padre, non fiete pib ſoggetto a cattura ; ed 
non vogF» effere pit cerimonioſo a coſtoro— la 
ina riſponderò bruicamente ; il Padrone non & 
Jevato ; venite un altro giorno; anzi nun venite, 
che man derà per ns gli ſarà comodo, Per 
impe v tĩnenti di cndizione, ben ſapete che 
i faranno certi rĩmedj mil itari. A gli altri, come 
a dire, Mercanti di Panni, di Sete, e di Galoni, 
ti, impolverati, e pettoruti, riſponderd : fua 
ccellenza la riveriſce umi mente; ſpera che Ma- 
dama ftia bene : fe non aveſſe preſſantĩ occupazioni, 
avria ricevuto queſta Viſita, ma delidera ven 


vo wa Oo” mn 


mah c * TT OS, 


ATTO IL 27 

lo favoriſca d' un' altra in tal giorno: che vale a 

dire, il giorno dopo che farete partito per la Cam- 
Lord CORAGGIOSO. 


Finiſcila una volta, 8 — lingua: | 
Capace 


non credo che fiaci un N 1 
tere tali abuſi va queſto dopopranzo dal Signor 
Tagliaborſa noſt ro Agente : li dirai che gli ſono ob- 
bligato della prontezza in favorirmi cos ; perche 


fon riſoluto di pagar quanto preſto io poſſa tuttꝰ i 
miei debiti. 


ACCAMPATO «© BELL IMBUSTO 


entrane. 
Ind CORISGGIOSO. 
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Iad CORAGECTIOSO. 
ob, mille grazie; ma voglio faziarmi Ia 


C0446 6108580. 


bo? 
ACCAE4MPATO. 

S voi ; vi fiete forfe ſrordato di tante belle cofe 
che mi diceſte in Fiandre, di Ledi Carolina, git in 
cura del voſtro padre ? mi reſtarono si ſiſſe in mente 
che tornatone volli far conoſcenza ſeco; Fi 
che m*avvenne per via del ſignor Naſcoſto ; ficche 
flamo tuttaddue 1nnamoreti nella incdefima cafa. 


Lr CORSGGIOSO. 

Come a dire ? | 

ACCOMPATO. 

Si, Milprd, ma con Ia Sorella, con Ia Sorella. 
Lond CORAGGTITOSO. 


'ATTO II. 29 


ACCAIMPATO. 
he iris in que © unaDea: cheBrio! cheFuoco? 
j? che mazſtoſo I nel 
2 bellezza ! le 3 
— rekeg un non ſo Che, in ſomma v 
e in tutta quella vivace Creacurs ; — ES 


— pil ehe pid ele 


Led CO R466 1030. 
Più che? 
ACCAMPATO. 


| arne 
tenera comporazione veramente. 
oh Carolina mia dolce, oh, poteſs* io, far di 
— — In mordido Guancale 
2 queſta mia: piena di gravi cure ſmanioſa teſta! 


 4CCAMPATO. 
Oh. bella Emilia ! deb poteſs is ſtringer in queſte 


braccia.— 


len CORAGEIOSO. 


EI ey of Font, 2 gun ah 
ima notte; ma le Mire mie 
r felicita, e queſta aſpetto 
dalla di lei pura amici zia, dalla ſedele coſtanza, dall 
eſemplare ry dalla domeſtica dalla 
tenerezza materna——ma i tuoi penſieri & arreſtan 
ſolo alla pelle. 


ACCAMPATO. . 
* te ne dird pid 


2 RE Be — | 
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Ind COR 46 61040. 
Via, via, non 5 parla cos di chi 
* ama—ma i Qi come fai gli 
e — e 
— —ͤ—ͤ— — 
fi p facilmente far con tali Donne, general cono- 
ſcenza, ma difficilmente, una particolare. 


un Amante ; perche la coſa in burla : e'fe mai 
tenta farmi il cipiglio, e vuol far la ferioſa, quand” 
io fon allegro; Road & ul 2 
non pud refifere, e ride ancor pid di me. 

Led CORSGGIOSO. 
Ridicolo affai ! 


TH 


Hr 
117 


ATT O U. 
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di molti altri amanti di giudizio, gil piantati, e 
ſcordati : —ma $i 7 t 


Ledi Carolina è donna di folido intendimenco ; non 

ne conofco unꝰ altru che per queſta tua riſpettoſiſſima 

ſtima, non ti 9 — 

Lerd CO RA6 61030. 

| Avete la copia di quella canzonetta ? 
ACCAMPATO. 


Si Pd in taſca. 
Lard COR 4661050. 
vederla. 


Laſciatemi 
ACCAMPATO. 
No ff ee el en. ao 
o, catti va un 
ſuoi verſi. Bejbmbuſto. 


BELLIMBUSTO. 


ACCAIMPATO. 
So che tu ſenti un EN 
ancora F innamorato ; la voglio dare a te; tu poi 
I Milord, Servo 


Wc 0 

Grazie per queſts viſita. 
ACCAMPATO. 
Cerimonie a parte; refti, la prego. 

Lord CORAGGTIOSO. « 


laſciatemi accompagnarvi, per id della 
— de vo in oltre ſcendere piunterena. 


| BELLIMBUSTo. : W 
o ©'5 aha ths reob 
a1 1 5 btn bans: 


No, 


poeſia—atle che il Signore Accampato e il miglior 
poeta del ſecolo! [ Lord. Corag. rrtorea, 
BELLIMBUSTO. 

Servo umiliſfimo dell” Eccellenza ſua—mi congra- 
tulo, mt rallegro, e oſſequioſamente raſſegnomĩ.— 
Lord CORAGGTIOSO. 
Oh oh tu paſſi ora dal Poeta al igi 
che nuova fantaſia t' e ſaltata ors in teſta? 

* Aen. 

poeſia mera viglioſa! non veduto 
piu cantabile canzonetta. 
Iord COR 46 6100. 


BELLIMBUSTO. 


Lord CORASGGTIOSO. 
Che finezza d' amicizia! con qual diſſinvolta ne- 
gligenza fa egli le pid belle azziom ! 
BELIIMBUSTO. 
Milord, vo dal Tagliaborſa. 
Lord CORIGGTIOSO. 
No, no, non ce a © pid biſogno. LE 
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Mes yer que? Banach, as pee cites wan Gels 
on per que” i, ma una facci 
bruſca, e paſſeggiarli Lag came un Orlando— 
Son ricco a un tratto ; me ne io dar tutte le arie: 
Bellimbuſto dove vai ? chi fiete? non v* 0 mai viſto, 
che confidenze fon queſte ? no no, non voglio altro 
2 er me : wa — lo Scrivano 
vogho con uno ſcappellotro, man- 
dargli un miglio lontano, la e la 
110 aiglio Parrucca penna 


Lord COR 46 61030. 


BELLIMBUSTO. 
Veramente è un Padrone degno d'un par mio [Part. 
Ind C 0446610380. 
vedrd ch & del cor mio, la ſola 
Speranza ; e tutt* i mali miei conſola. [Parte. 
Caſa di Lord BROMPTON. 


Lord BROMPTON, FUNESTO, ONESTO. 
FUNES TO. 
| Milord, voi non dovete in coſcienza farmi rima- 
ner $i deluſo: fe non mi trattate meglio, devo ubbi- 
dice a gli ordint di Miledi : ſpogliarvi, mettervi in 
n pezzi, 
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. . * * * i. 
Dr 
fatre per voi. 
Lord BROMPTON. 


Che ſpeſe ? | 
FUNESTFO. 

Primo, venti Ghinee di Mancia alla Ciarlierina. 

(Nella quale ſpeſſo la Vedova ſuol entrare a meta) 

— Sens Gio one io ganets Rater) Nov in 

tutta la voſtra lunga malattia Inverno paſſato.— 
1 4 

Guardia? tutti i erano miei 

— quelli facevano, 


_ 2 
Intendo guardia me a quelli, aver 
immedars nora dell vote more; che mi colts 
me 220 ma mia diſgrazis, 
— 7 N ogni giorno ; per 
Lord BROMPTON. 
Oh della! dovrd io rimborſartene dunque ? 


le 
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ONESTO. 
mondo, _ a — i i AN 
per vor: 12 piacene d avervi 
teſtimonio d*udito e di viſta a voi ſteſſo, c impagabile. 
Lord BROMPTON 
Te ne ringranzio, e te I credo. 


FUNESTO. 
Dipendete dunque dalla mia ſecretezza. 
ONESTO. 
(E tu dalla mia riſoluzione di rifartela) Sento ru- 
more. Milord ritiratevi ; Signor Funeſto addio. 
2 
Ledi Carolina che fed preſſo un Tavglino e lege. 
Ludi Emilia vagheggiandofi allo Specchio. 
Li EMILI XA. 
Sarella mia ſapiente, ſareſte meglio a parlar meco, 
che a ſeder quello a cui 9. — ſiſſarvi. 
In tutto quel libro non v* & Lord e 
queſto v* empie tanto la teſta, che niunꝰ coſa 
pud entrarvi=—negatelo ſe potete— 
Lai CAROLINA. 
Oh che pazzerella. ; 
Ledi EMILIS. 
Sapevo che n* avreſte riſo. Ma che diffi! v' 
pur troppo quel nome nel libro; e vi fi ſacil 


mente com por lo quaſi — linea L E —D 


Lai CAROLING. 
E impoſſibile con ragazza, applicarſi ad 
RA. oo che voi dite, wy 
, eg 
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egli molto pid ſcuſabile fiſſarſi in quel nome, che 
nello Specchio ? 
w EMIL. 


non foſſe ; il che 
V. iguer bc allo a d non mi 
r d' aver 1 occhj, come uomini mi 
bu van fem nr 6 beg oxcy, came Get omni mi 
—ma che im ? anche i Mori d' Africa gli 
anno fimili a queſti : no, cara ſorella, non mi vagheg- 
gio; ma ne fo le viſte per uno ſpirito di rivalica con 
gli vomint—che mi vagheggiano. 


Ledi G40 TNA. 


Ledi CAROLING. 
Del ſignore Accampato. 


Ledi EMILIA. 
Oh che dif] e il voſtro in nominar quell In- 
Tolente, che fi da tante arie di confidenza, e fa il 
dello : no, no, fe io ſono come un mio poetico 
Amante, ſoſpirando cantd : 
Delle donne ! Invidia, 
Degli uomini il Defio, 


Non ſardò si facilmente preſa alla rete—ma & egli vi 
ſia veramente caduto, non ne fon certa ; £ io lo 
ſoſſi, vorrei bandirlo dalla mia viſta, per tormen- 


rarlo, e peafar allora & io doveſſi, o no, laſciarlo 


morire. 
Ledi CAROLING. 


Da vero, ſorella, una fimile ſantaſtica vanĩità, vi 
ſcon viene. 
D Ledi 
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Lui EMIL IA. 

Voleſte dire fincerita ; quaiica propria a noi di 
Vivace temperamento; e non a voi altre Filoſofeſſe 
tutte artifcio. Or fu ſiate fincera, guardatevi : 
{ La condace allo ſpeccbio] non ſentite voi ſomma in- 
terna gicja, in rmiuarvi quel fior di belleza in vol- 
to, quella vaga proporzione nel garbo, e quella 
bella — < molto ſpirito ? oy” 

Ledi CAROLING. 

E bben pazzerella, ſia ver qrel che dite; lo co- 

noſco per fallo, e m' ingegno di correggerlo. 
Ledi EMIL IA. 

Via, via: all' eta di Fardingala fi potrà penſare 

cosi; v* e tempo abbaſtanza per me 
Ledi CAROLIN. 

Chi non penſa di buonora a conoſcerſi; ben toſto 
sb avvedra, che ſarà poi, troppo tardi per farlo—ma 
ditemi oneſtamente, non gradite voi il Signor Ac- 


campato ? 
Ledi EMIL IA. 

Non abborriſco lui, ma quelP arditezza di pen ſar- 
mi una facile preda -d in odio un cuore, fe non poſſo 
tar lo ſcoppiar a mia poſta. 

Ledi CAROLINESG. 
-Silenzio ; ecco Fardingala. 
FARDINGALAHA entra. 

Ledi Emilia, Ledi Carolina, un nuovo tratteni- 
mento, un Madrigale, caldo, caldo, fuor del cer- 
vello d' un Poeta; del mio cugino Accampato, con 
waa Mufica eccellente. 

Lad FMIZLIA, 


Povera Ss colt I 2 feritta ! 
coſa, & eg L 
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FARDINGALYI _ 
Non vi date queſte arie di ſprezzo ; il mio Cu- 
ino non è un Poera volgate; à due mila Gh'nee 
anno d entrata— ma © tutta diſſimulazione. 
Ledi CAROLIN. 
Cosi L. Madama Fardinga'a, il Badr 
voſtro Cugino, è veramente bello. 
No, da te non voglio, Amore, 
I tuoi languidi tormenti. 
Voglio i foltdi Contenti, 
I 


igale del 


e een 
entrare, —Oora 81 remo 7 
con gli ſtromenti. 

ACCAMPATO urea. 


Ledi EMIL IA. 
Che ſamiliarità! non poſſo ſuffrirla. [-I parte, 
ACCAMPATO, 
Animo, non faii nulla. 
D 2 La 
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Ledi CAROLINA. 

La voſtra Cugina ci + moſtrato un voſtro bel Ma- 
drigale; ecco la Spinetta, fatecelo, di grazia, ſentite. 
AC CAA PAT O. 

Ma ella non dovea dire ch* era mio. 
FARDINGALDZ. 

No! chie 1a, portate il mio Liuto. 

: e n. 

Ebbene, io Þ accom e la mia na 
Seel. ve la anda Lond Coraggi 

La parte, a Carolina. 
Ludi CAROLINA. 


Vado a leggerla. [parte, 
FARDINGAL 124. 
Dov” & Ledi Carolina? 


x 8 
ra e Acc ſerra Ia 4] che inſolenza 
. 

ACCAMPATO. 
Signora, lo ſo ; ſiete Ledi Emilia Anabile, con 
dieci mila Ghinee di dote ; ed io fono un Genti luomo 
di due mila Ghinee anno di rendita; e 133 
ir di 
come 


natura vi fece——oh, oh, tutte queſte ſmanie, ſde- 
i, e diſprezzi, ſono in vano. 


Se vi fone n 
i ch” an pretenſione ſopra di me, non fon tutti 
n 
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ACCAMPATO. 
Vengano, vengano, gli aſpetto a piede Hama, 


— he mia; ma voi ne aſpetate in 
troppo gli avete maltrattati or ſentite : 
io non vi donna d' intatto carattere in 
i ſolido ri non avrei voluto perder mai 
Le prende Ia mano, fer ritenerls, 
Laſciami — 7 — ed eglt I 
e, a v4 
[eguitando, e cantando , ] nh «I e queſta ? 
ACCAMPATO. 
Volgi o Cintie in dietre i guards, 
Ventr mira la veccbiez za, 
Perchs al fin, di tua ff accbeæ aa 
Tu tt peta troppo tards. 
Ledi EMIL IA. 

Vecchiezza, Rughe, Vajolo, ed ogn' altra ab- 
borrevole infermità, ſian pur ben venute in tua vece, 
dereſtabil creatura. 

ACCAMPATO. 

Adagio, adagio, non ' è poi tanto male——Sia 
detto ſenza vanità, non ſono certamente una dete- 
ſtabĩi l creatura: e fo che non aveate tal ſentimento 
prima ch' io vi ſaceſſi la corte; or come di poi, 

uando mi fon dichiarato amante, una tal metamor- 


? 
Ledi EMILISF. 
Amante? t' d io mai dato ſegno, da farti credere: 
ct” io t' aveſſi ammeſſo per tale ? 
ACCAMPATO. 


40 


"mm 
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ACCAMPATO. 

Qello di maltrattarmi iche ſenza conſide · 
ratmi tale, come potreſte giuſti i di tante ſcor- 
teſie, fatre ad un gentiluomo par mio: tutte queſte 
ſtranezze ſon indegne di voi, e ſconvenevoli al 
voſt ro carattere : conſiderate alla fine, il mio ſolido, 
non che tenero amore per voi, e la mia ſofferenza di 
tante voſtre 1 cipiglio non pu 
far che non ſia cid tutto vero.—S1i, la mia gran fof- 
ferenza, dico, ormai ſconviene ad un uomo d'onore. 
81, v* amo, con tutta Ia ſincerità d' un” anima af- 
fettuoſa, e defidero in voi una mente ſenza 
diſetti, come la voſt ra perſona, il che ſacilmente è in 
voſt ro potere ; i 
co 


che voi ſiate in legami 


* * 7-177" NOR 
timento ! ung 
a Dettami 2 ſincero 
in tutto quello che detto m' avete? 
ACCAMPATO. 

$i, full” onor mio. | 

9 
mi : 

errore, e fon voſtra. 
ACCAMPATO. 

Oh anima grande '—ob moderazione ſovrumana ! 
eh condeſcendenza adorabile !'——no, os 
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inganaato mai ſcelta dell” uni 

= ie 1 i — Emilia, 
ne 


le m 

che da principio alla ſola ſelicità che d bramato ; e 

nuncid la ſentenza. 

a * 1 
tutte queſte, tanto a me 

mio vero, mio caro Amante, 22218 

che, fon voſtra.—Ma di grazia, che mai ſece la mia 

forella uſcire da queſta camera ? 

ACCAMPATO. 

Una Lettera di Milord che le portai ; 
ed a voi ſpetta ora F aſſiſterlo nel contenut» di effa ; 
perch” egli non è un proſuntuoſo, come dianzi voi 
mi chiamaſte—Sappiate ch egli è qui, e deſidera un 
abboccamento. 

Oh fard „ 

, pochiſlime paro 
cords bs rare ed ne Fol ponies 
del minor grado: queſti Amanti ſono del pid ſublime: 
P eloquenza loro, & il filenzio; fin il geſto è con- 
templati vo: „ 


ſon veramente 
ACCAMPATO. 
Ma pregovi, andiamo nel di lei Gabinetto. 
Led EMILIA. 


Infieme ? 
* | Ee e 
perchè no 
Ledi EMILIHS. 
Ma che dir ella in vederci di tal confidenza ? 
credo che ridera forte : ſo perd, che non e per diſap- 


AC- 


44 unrUNERAL E. 


ACCAMPATO. 

Potete vantarvi ſeca d eſſer un Eroina, e la prima 
delle donne, che ſoſſe mai vinta per dar orecchio 
alla veri:z—andiamo Cera; or voi pure fiete una 
milicare perſona: alto dunque il piede ſiniſt ro 
marciamo all aſſalto di queſta Cittadella; ma ſtretti, 
an zi abbracciati. 

Ledi EMILI A. 
Chi dara mai pit ſede alla collera d'una donna? 


| [ Fſcoxo, 
Intermedia e pot. 
ACCAMPATOL rd CORASGGCTIOSO. 
ACCAMPATO. 


Entrate Milord : la fa ſorella ch' ora e mia, Ia 
mandera qui fubiro—ma coraggio— ma da Soldato: 
inveſtite: vorrei ch' ella ſoſſe un Cannone del primo 
calibro; e allora ſarei ficuro che marcereſte fin alla 
bocca 


Lord CORAGGIOSO. 
O impazienza e timor di veder|a—ma come par- 
krle! 
ACCAMPATO. 


Sy via: ritiratevi qui, fin ch” ella a ppariſca. 


_ [Sz raterans. 

Ledi CAROLINA. 
(11 momento di tenerezza or s'2pprefla : egli viene) 
5 offf mano, ſalutandofi, e tremando] ſieda Mi- 
—Þ Eccellenza voſtra e dunque ſtata in quella 


parte 4 Italia dov' era la guerra; mentre le lettere 
che fi compiacque di ſcrivermi, ebber la data dal 
Blocco di Mantua. | 
Lord CORAGCIOSO, 


__ che perveniſſero ſalve nelle mani dell 
E. V.—e 2 
edi 


a tal pro poſito Madama. 


3 45 
Lai CAROLINA. 


Milord ? 
Lord CORAGGTIOSO. 
Nen era V. E. per dir qualche coſa? 


Ledi CAROLINDS. 

Attendevo ſolamente a quel che Þ EccellenzaVo- 
ſt ra era ſorſe per dire—cioe, Milord—credo voleſſe 
darmi qualche relazione di quel Giardino del Mond9 
troppo ſorzatamente da lei laſciato per le diſgrazie 
in 

. Lord CORAGGTIOSO. 

ao pod pens "imo di ri 

: le mie non mi ſono gravi. e in 


Togbilrers, chi pud di gran lunga à mio pro com- 


Lu CHAROLING. 
pochi della noſtra nobilty 


| Lord CORAGGTITOSO. 
O' certamente fervido zelo i] ſervizio di ſua 


Maeſtà, e aſſettuoſiſſima gratitudine alla ſua clemen- 
2 ques gates ch d dianzi ac- 
cennata. 


Ledi CHAROLING. 
I god V. B. Groom eek, ner 
eri o del mondo, o noſt ra 
— — * * 


Lord CORAGGTIOSO. 
Devo afferire che il poco da me viſto altrove, 


FUN he Sd 8. ; perche 
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jecendo il converſare pid vario, e per conſequen22 
pi dilercevole. Per tutto altrove, e gli uvomin', 
e le coſe, non ſoglion quaſi mai, cangiate d'aſpetto. 
In Francia » e molta civihà, e poca amicizia: in 
Olanda ,molra fiſſazione al?” inteteſſe, e pochiſſima 
rif eſſione a tutt' altro: in Italia molti di vertimenti 
e diletri, e poca liberrt: ma qui, dove ci fon tanti 
o Mae'tri o pretenſori, in ogni forta di coſe, non 
e puſſibile che ovunque uno converſi, manchi mai 
d' iſtrazzione, o d' occaſioni di ridere. 
Ledi CAROLIN 
i volta che V. E. m'onora di ſua viſits, io riſeg- 
to pid la perdita di Milord mio ſtatello: oh di qual 


giovamento ſarebbegli ſtata la compagnia d'un Si- 
gnore di tanto ſenno come VE. V 


* e. b, Milord 
italiana molto ſimile a me: 


Lord CO RA6 610830. 

Una o due volte, — i coſtumi eran tanto differenti 
da' voſtri; che quella raſſomiglianza di periona, me 
ne diſguſtò ſubito 

Ledi CAROLIN. 

Ma circa quel voſtro compagno di viaggio? i di 

lui parenti, non edber mai le vere noti zie. 


Lord CORA6 61050. 
L' origine di quella ſua Febre, fu la paſſione forte 
2 ura dama, a cui non poteva parlare—ma io per 
uo ſollievo, diſſi a quella, qual ſommo riguardo e 
atfetto, egli aveva per lei. 
Led; 


ww Ha 


te 


KFF 


8 8. 


15 
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Ledi CAROLIN. 

Faceſte dunque per lui, quel che il Signor Ac- 
campato à fatto per voi—(ma dore traſcorro!) obs 
povero voſt ro amico! povero Caraliero ! 

Lord CORAGGIOSO. 

Speto che ſiccome I eloquenza del mio caro Ac- 

campato e maggiore, cosi ne fia ſtato il ſuo buon 


ſucce 
Ledi CAROLINA. 
Milord ? 
Lord CORAGGTIOSO. 
L' Eccellenza Vettra— 
| Ledi EMILIFZ entra. 
Siamo tutti perduti ! Ciarlierina a, non ſo come, 
faputo, che il Signor Accampato & condotro qui 
Mi lord Coraggioſo: tutto è in ruina. Miledi vertà 
qui certamente. 
Lord CORAGGTIOSO. 
L' aſperterd di piede fermo— 
ee 
N ſiamo in 
3 AC CAMPATO « detts. 
Via via, Milord. La noftra Cavalleria e la Fan- 
teria, ſono in rotta—corriamo git per la Scala ſe- 
A CAROLINA, L ENI L= 


Si, si. [Lord Cor. e At. partone. 
Li E MIZ IA 


Tremo tutta. 
Ledi CAROLINA. 


Sto alquanto ſoſpeſa, ma la collera mi determine 
t Ecco madama. 25 


* 
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Ledi BROMPTON. 

Serva umiliiſima a queſte Dame — temo d'inter- 
rompere, „e forſe compagnia? ſerva ſus, Ledi E- 
milia— ſer va, Ledi Carolina non mi fi riſponde ? 
— = mi by” PEccellenza voſtra : Ledi Caro- 
lina, difs%o—no—giovante Conte ſſa di Brompton, 
me ne congratulo. 

Ledi CAROLINA. 

Oh ſerva ſus, Signora Conteſſa Vedova di 

Brompton; titolo molto più diletrevole ! 


Ledi BROMPTON. 
Spiritoſa ' doveate perd, avermene dato notizia—= 
ma pure, Madama, la voſtrra condotta è viſibile. 
Ledi CAROLIN. 
La mia condotta, Ledi Brompton ? 
Ledi BROMPTON. 
La voſtra condotta, Ledi Carolina. 
Ludi CAROLING. 


Non io, py voi, Madama, 4 P ana 
* facilmente ravviſata tutta, 
che ogni voſtro velo è molto rado. me 


Lai BROMPTON. 

Io ravviſata? da chi? | 
r 
occhio i tutto; anzi 
2 tu temi, dallꝰ occhio del 

vede, o ti vedra: ne ſapra 
P intemperanza in ſecreto, e la pietà in pubblico : i 


cen zioſi Poemi nel tuo Gabinetto, e i 
ſulla Tavoletta : NN 


mente uſata ipocrifia ; per cui, luſingandolo, per 
ſuadetti al Marito, deviar dalle folite generofirs 6 


virtà 
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d; due, 


L BROMPTON. 
Ed è queſto heſſetto delle voſtre mattutine Letture ? 
dell' Eſame di voi medefima 7 Tanto furore ! 


Ledi CAROLIN. 


Sith lo e. II prender io cura di governar le 
mie patfiont, non deve dar licenza ad altri di gover- 
narle per me. 


Ledi BROMPTON. 
Ebbene, Ledi Carolina, per quanto male lo me- 
riciate da me, prender' ben io cura, ſinchè vi ſaranno 
Serrature e Sbarre, di ritenervi dall accompagnare il 
Lord Coraggioſo ; dal feguir il Campo; dal portar 
una Biſacci. 
8 CL CAROLIN. 
na Bĩiſaccia i rim 1 
E e. 
— Bitaccia:'—oh Cielo, dammi pazienza. (Poffo io 
ſentir cid del oggetto che-amo ! ) B/ accia 
Ledi BROMPTON. 
Vi laſcio a fraporare.—L'amore e Vira ſono cal- 
diflime pallioni. Tete. 
Ledi EMI LIA. 
. 
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Bi 


Ledi CAROLINA. | 
faceia '—romperd le mura, per andar dov' egli 


ATT O IL 
SC ENA IL. 


Mlloggio del Lord COR AGGIOSO. 


BELL IMBUSTY, les cone tos 
« ACCAMPATO. 


Led CORAGEC I080. 


LSCCAIMPATO. | 
Conſakamoci con Fi che ci viene dalia 
15 che belP accidente & queſto 
della Sartors innamonme di Bellimbuſto! 
BELLIMBUSYO. 
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a 
i ! e cosi Madamigells, non 
ancora F onor che mi fai 1 
BELLIIMBUSTO. | 
Ebben dunque la voſtra lezzione ſia queſia— 


mo 
ancorche ella 
ſia di nobil Famiglis in Francia, e faccia qui la Sar- 


tora folamente per introdurre il buon guſto del ve- 
fRirk fra le noſtre Dame, il che le da facile accefſo ; 
da i due =” * . Ii ; e 


| [ 
Lot CORSECIOSE. 
12 Belhmbuſio! le da 


0. a 
Accamparo vi 
a Ja bach. 


Vôtre ſervante mes beaux Meſſieurs. 
IHCCAMPATO 

In verie non d mai viſto abito pid galance : mi 
cenceda il ſavote di vederla un'altra volta paſſeggiar 
per 


0 


Lord CORAGGIOSO. 
Come i pud far tal richieſta ? 


BELLIIMBUSTO. 
Quello è quel mio buon compagno. 
_ACCA4MPAITO. 


ſcauroit la ſurmonter. 


obbligato a per- 
— for qualied (inte Green 
n — 


5+ NN FUNERALE. 


3 2 

» tutto voltro, e pronto a com- 

— [ Bellimbaſto le da la mano, « cerimoniſſa- 

ACCAMPATO. 

Ora alla ben venuta Letter 
Mio 


ATTO NL 55 


Ubbidientiſſima ferva ! ubbidenza non fart 
mai ſervile, ma ſemprepid lĩbera mille mille baci 
a i caratteri di quella eata mano; guardate come ſon 


belli. 
Id CORAGGTOSO. 
Ma ſtaccali dalla bocca, fe vuoi ch* io gli veda. 
— ACS Te, 61 
ogni e per ogni inter- 
vallo quelle grazioſiſſime the; bs rei? + il 0 
caro nome. 
Lord CORAGGIOSO. 
Ma ve quello ancora della Carolina nel mezzo ; 
vuoi tu baciar ſempre Y uno, e farmi ftare a labbra 
ziole per  altro? dammela un poco di grazia. 


ACCAMPATO. 
Voglio si: ma non tanta impezienza. 
- Lord COR AGGTIOSO. 
* ACCAMPATO. 
no: non i th baciar Carolina, 
2 227 
Che N44 4.408 noftra 
contentezza è in 
folla ! ma che faremo ? 
| ACCAMPATO. 
M' e venuto in mente—chiamate Bellimbufto, 
* Led COR AGGTIOSO. 
1 211 
Mettici il Signore - ti ſeĩ ſeondato e la ſua 
Madama. 


0 Lord 


5 nrUNERAZEE. 


Iad COR 46 61030. 
Ab, ah ! Caro Bellimbuſto venice di grazia:. 
ACCAIMPATO. 
Ok adefſo, va meglio. 


SECT ETFS entr a. * 
Bellimbuſto; non d is viſto una donna feguir Ma- 
dams Spilletta, con le ſcatole di quelle ſue diſutili 
mercanzie, ſotto al braccio ? 


BEELELIMBUSTO. 
ella è adeſſo qui. 

a - 1% oh 4 . 1 
i animo a quella mi 
fie £ ., 444 gy ne 

caſa della Vedova ? 
BEZEEIMBUSTO. 
Siſſignore, me n impegno. 
FCECIGMPATO. | 
Bene. Laſeiſi tutto il reſto alla Sorte. ¶ Partone. 
Caſe di Lord BROMPTON. 


Zi BROMPTON CISRIEITERINASG. 
La BROMPTON. 


CISRIJERING 
Ringrazio “ Eccellenza voſtra. 


Ieds BROMPTON. 
E quells ls liſts delle Ambaſciace ? 


CEA 


AT TO III. 37 


CIARLIERINA. 

Tgnora, il Portiero me I 2 dianzi conſegnata : 
S - px fiete in quanta buona 
falure „ 


2 alcuna. 


Ledi BROMPTON. 
Molto bene——Ledi Inquiett—Ledi 
Led i nomi] Quella FA ti, oh che ardita Ci- 
vetta, e indiſcreta — virtuoſa 14 „ 
comportamento, con ragione ereduta effer affatto 
contra rio: e ficcome P altra à fol P apparenza della 
_ virtd; coe quella à fol Papparenza del vizio: tu 
mi diceſti che vennero di compagnia : qual accidente 
pole mai due tali conrradizzioni aſſieme inCarrozza? 


2 Signore Franceſca e Guinifreda Zoll. chi 
CIARLIERING. 


L BROMPTON. 
Dif io cos! ? veramente fu molto a 
me ne ricordo adefſo.—Ledi Ryga—Oh attillat 
chia! la ſua aſſettazione di gi e i 
ma io la tormento ſempre, 


© 2 


core, 
Faordidata, oh 
Brindiſi .. 
rimaſta orribilmente — 


entidima di rivederla, 


„ HNFUNERALE. 


CIARLITERINS. 
No Signora, e percid domanderanno di me. 


LA BROMPTON. 


CE 


ATT O II. 59 
CIARLIERING. 


-"Ma, Madama, "x pazienza ; Milord 
hio : INI E 
een 


W 22 


Ledi EE AL [ 3 Dana ne prende 
—— 1 


dare, ma non 0 mai 


Potuto crederlo. LE beve. 
| t Dams, 


60 I FUNERALE. 


1 Dama. 


Ma non avete inteſo, Signota, que! che ſi dice d. 
la nuova Civetta, or tanto ammirata nel Barco? 
— bes parla all' erecchio]—fu vitta con lui in 
una Carroz za di Vettura—Calzette bianche pe 
i buco della chiave—la ſua Parrucca ſulla ſedia 


3 Dama. 
Ma io lo dico ſolo a voi. 


Madama LParla al orecchie a Le. Br. 


Lui BROMPTON. 
Senza dubbio è impoſſibile—ura cosi ſeria cos: 
? certamente il mondo è tutto 


dite, non ne 0, nella riputazione.— N 
— degli uomini : non d mai potuto penfarla bella; 
buon Garbo, e Colorito ; ma neffun' 
aria : e allora _ fon 


dove mi mena 
ghezze—— 


1 nung n * 1 r . 


ATT O III. 


F 
q. 
if 


galonato, 
| Oh Pd viſta: d con 
la loro-ricchezza; forſe altrimenti 


7 
Ih 
i 
f 


i. 


— 


l 
| 


Z 
2 


62 HI FUNERALE. 


: Dama. 

Or che f parla d' Equipaggio, invidio a queſts 
Dams i übe che den l. ua bellezza nella Car- 
roz za del bruno: con viene tanto a un bel colorito ; 
che io confefſo aver portato il Bruno due anni, per 
nun” altra ragione. Alzate quella Cuffia——oh ! 
1 bel Candore, ſotto a nero 


Led: BROMPTON. 


Via via Si inteſo che i 
Signore 0 pero, che il Nero dia 


Dama. 
hs. aid can. > ˙ ds: 0. ware 
un altra: egli è pid giovane del ſuo fratello. 
r 
non di : . i mai 
be amare un” infelice Vedova, qual io ſono.—M 
4 Dama. 
deve ſempre alla voſtra ſalute; e trema, 
? 


L BROMPTON. 


No, non & burla ; ve 1 giuro. 
So Ihe. pub a wok Le. Br: 


| i Le BROMPTON. * 
| vi ſupplico, mie Si poiche _ 
compatſione v 3 mofſo a viſitarmi, e 2 ; 
del mio dolore; datemi il ſolo conforto che or — 
avere; quello, dica, di veder le amiche mie di 
buon umore e conrente ; e non ĩſdegnate un picciolo 
20 che Ciatlierina v* a preparato: fe avrd lena 


Wo ACCAMPATO. 
Che voleate ch io lo laſeiaſſi baciarmi, 


F 2 N.. FP 
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cervi. 


Lad EMIL. 
Datemela. 


No, no, non © det Fun, e non voglie dar) 


altre. 
Feds E MILITIA 
Che vuol dir coſtei? 


IE Cake 


1 


ta dir che ge les e 


9 


ATT O Ii. 
Ledi Emilia lege. 
rn 


* 7 ato Paveſſi, atto paro- 
5 ma la 6 a 9 6 la voſtre 


? za : 1 della F 
Fofro, 
Tommaso Accu Aro. | 
Che vuol &d dire?—volgete gli ccchj al volts 


65 


— come —e dove? 
| ACCAMPATO. 
Dove? quel Come, era una volta difficile. 

Ludi EMILI A. 
Oh che ſorpreſa ! che ardica metamorſoſi l 
ACCAMPATO, 


Led EMILIA. 


Si, pazzerello. - 
ACCAMPATO. 
No no, gioja mia, © tutto, o niente. 


Ledi EMILIA4. 
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ee | 
gioco, : © 3 non per- 
di Spilletta, e partiamo a momenti. 


ACCAMPATO. 
n diſegno è ſtato felice, e F evento Io fark pid 
ancora. 


Chi dora, ami o Ciel; ſe la tus Luce 
A Fin propizio 1] noſtro amor conduce. 


SCENA . 


Caſa di Lord BROMPTON. 


Lai BROMPTON, « ONESTO. 


Ledi B ROMPTON. 
IGNOR 82 con ſerverete ve ne 


ſtato di Lord Brompton 
FF 
dotta alla neceſſità di; ſidarmĩ a coftui ue Ci- 
arlierina difimuli queſt” affare ; ſono ſicura, ch ella, & 
—— ſcampo di Ledi Emilia. Fardin- 
rr: 
c la ruina: ma ſarà cura, non che do- 
ver mio, — — 2 — ne ſa- 
1 Lodi Caroline, 1 den'di che 
Ja ſerve: m intendere. 
Pur troppo t intendo io: vorrei chꝰ altri con 1 
deteſtazione tr intendeſſe. Ma i — Fe 


rete rĩcom 
ISI] 
ONESTO. 


68 U FUNERAL E. 
fue che l 
22 ur fo furan hf em penn ſuo Padre 


3 ch' ella avrà pid forza 
by tutti non v' E medio——m'c d' uopo eſporla, 
render im ite und riunione oh ſincera 
erita eſi liata dal mondo con viene aſpettar luogo 
e tempo, e far uſo phligni, per inſinuarla nel 
core umano z ancora © per flo ſuo bene e 
vantaggio. 4. _ [ Parte, 


ogg 4:1 kes CORAG 61030 


Lord CORAGGIOSO, ACCAMPATO, 
BELLIMBUSTO. 


| $44.94 I£4.7 4 Þ 
NN 
ACCAMPATO. 

Ma la mia gioja ſtema di molto, per le voſtre 
oppreſſion: : ſpero nondimeno, che la mia felicita 
precorra alla voſtra.— Ledi Emilia vi fa fuoi com- 
ment, e mecn, decente il ſoſpendere il no- 
- - —=— wer hed bo 
nel medeſimo caſo. 

Lord COR#66T080. 
Dow & Led? Emilia? 


AC CaMPATO. 


nnn GO. 


2 ET- 


ATTO N. 
BELLIMBUSTO. 


Lord CORAGGTIOSO. 
| Oneffo! il Maſtro di Caſa del mio Padre: che 
avrà mai da dirmi! 

ACCAMPATO. 
Veramente egli è tale; e ſo chꝰ & voſtro amico. 


Lord CORAGGIOSO. 
Mi ricordo in fatti, che io fui ſcacciato di 


5„%⅔/ùů IM FUNERALE. 
battezzato——che gioj ja ! che fell! che magyyk- 


za —ed ora 2 
fi penſi a falvar queſto tolo Ger lo d- un 


Troaco & onorevole ; queſto degno ere del mio 


BELLITIMBSUST0O. 
Milord chiede ſcuſa di farvi troppo aſpettare. 
ONESTO. 


E mio dovere—ma non fiere voi grovinerto 
che andd con Milord alla Univerfich? Þ avete voi 


tervito ſempre di poi ? 

| BEILTIMBAUSTO. 
ONESTO. 

BELLIMBUSYO. 4 

oro. N 

voſtro vantaggio. 

BELLIMBUSTO. 


| Snare. 
* 
1 
Per 


ONESTO. 

— 1 paſſati otto anni da che vidi Lord 

— 1 n lo 
1) 


eee glee wt mah. 


ATTO w. 1 


ONESTO. 

Milord, J v. 
Milord fiete divenuto molto fiete il ritratto 
del voſtro Padre ; mi ricordo di quando fofte $i cam - 
piacciuto di vedermi in tfico abito di 
gio, per andar con F Fcrellepzs fos, = Cone: 
era appunte allor della voſtra era e fimiliffimo a vo: 
oh Padrone tutto bonta ! mi bacid in — Gon 


ELD — ella era la della giovane 
INS: rh id ets gore 
invidia—Milord P amoreggiava, ed ella era- 
mi altrettanto corteſe——oh che > coo — moglie ! 
oh che tenera madre innanzi di morire, 
difſemi : Ar 
di Milord, per amor di quel ſigho: voi 22 
. mi ricordo 

io, che piangends mi diceſte ch elle non morireh- 
de mori laſcid il mondo; e non 


r 


Lord CORAGGIOSO. 

Sono confuſo a tanta tenerezza e 
ONESTO.. 

Non vi dard pit incomodo Milord. . 


nl FUNERALE. 
Lord CORAGGTIOSO. 


Lord COR A6 610850. 


Bene. 
ONESTO. 


Sperate potete deſiderare, Mi 
pr eee morn all Sx ce, 
del quale inſormerovvi quando ci ri Poe 


Led CORAGGIOSO. 
14 Queſt* uomo, è veramente Oneſto. 
— Eh Bel limbuſto. 


ACCAMPATO, BELL IMBUSTY. 
Le Riclute fon laggid ad aſpettarmiꝰ 
BELLIMBUSTO. 


Siffignore. 


 BEEZIMBUSTO. 
Immagino dove - © » 3 ne 
r 
Lad CO-RAGE I080. 
Ebbene, te ne dichiaro Capitan Generale. 
[ Bel. parte ſalta vdo. 
ACCAH4MPATO. 
Milord, voi mi parete in una profonda meditazi- 
one. 
G Lord 


14 HFUNERALE. 


Lord COR AGGTIOSO. 
Si, ma non di coſa che non abbiate a 7 — 


| 2 Jade. 
Francefi ora pid atti al Ballo e all' amore, 
a reſiſtenaa in . | 


BELLIMBUSTO. 


©. 


BELLIIMBUSTO. 


Ma entrd per la Schiena. | 
| 2 Soldate. 
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Burle, burle 1 4 
1 rare Spirito, r 4 non ce ne 
II er 


Lerd COR AGGIOSO, ACCAMPATO. 
— — di mi 
i mia 
Riclura ? 
BELLIIMBUSTO. 
(Ci tratta da quelli che fiamo) Eccellenza 8. 


Lard CORAGGTIOSO. 


battendo Ia marcia}] 
pud egli farlo ? 


BELLIMBUSTO. 
Oh & un Tamburin di Tragedia in uno de' Teatri. 


Lad CORAGGIOSO. 


Oh tu ſeĩ qui! non ti piace dunque il ripoſo. 


16 IFUNERALE. 


Milord Cor > faceva Riclute, e mi tornd ſubito 
i] pizzicor — 


* r 
bravo tuo ilord queſto buon Soldate 
fu, nenne 


Fu mio dovere. 


- 4.0 7 5p 4. LOAN 
E fark noſtr” obbligo ricordarcece ; 
adeſſo di che bere alla noſtra faluce : AY mn 


— 1 un vero Zotico: che t' a 


M' ero innamorato d' una mg»z2za del Vile, 
che m & piantaco, e ſe ne non fo dove, con 


uno ſcapezzacollo ; e c tentar alta forcuna. 


Lu CORISGGHOSO. 
N' d veduti abbettanzs : neſſuno me ne 
22 T al — lr 
Guerra, s paris arec- 
2 ben, Genmiluamini, coraggio 
— — 


's eld 
tatica. 


wenn C. Co. « At. partene. 


| BELLIMBUSTO. 
Ons ies own IS I 
da Officiale, in $i delhi nomi prima de 
Bactaglis ; dopo averli malttattati lungo tempo in- 


NanZz?, 


 ATTOwm vy 
nanzi, diſpoſtilimo a mo ltrattarli di poi) miei bravi 
2 — 
Acclamatemi tutti. 


BELILIMBEUSTO. F 
Oh che bella coſa! à del e un piacere da 
Eroe! ma alla fin fine ſulle di queſta canaglia, 
pad B gras rinome di noi i gran Generali. 
ambu I ma tciate 


ti a 
{ob che gran gulto!) 
| Tatts. 
Vira il General Bellimbuſto. 


„ NFUNERALE. 
Ar TO v. 


SC ENA I. 


Caſa di Lord BROMPTON. 
Lord BROMPTON, ONESTO. 


ONESTO. 
LL A non fa che ſia moderazione in buona 


 {Zord BROMPTON. 
I r 


1 acces @ Podagrs, = 
bay: > 4. di m 


d no, dammi la Lettera. 
SHEETS 


mi rae I fv pike; me 


11 — 
portd. „ 


ATTO y. 79 
Lord BROMPTON. 


THE 


1 
5 


f 
i 


* 


53 
J 


& 
f. 


22 — 


| ONESTO. 
II giovane Accampaco, ſono ſempre aſſieme. 


ATTO V. 82 


non vorrei mai ſcordarmi di quelle fatte a gli 
Amici. — Tu conoſtefti il degno Padre di C 
—— No, non w' e pid occafione ch io veda cuſtei: 
or la riguardo con gli occhj tuo oh qual baſſezza 
& in tutto quel che dice, o che fa - capacna n“ e 
as viſa Wngee 
ton: nulla — —— —— 
ben che non F amo: ne parlo con fenno. 


ONESfFO. 


ONFESTO ws Lord BROMPTO 
b ce“ 


; OaNHESToO. 
O ricevuto la voſtra Letrera, Signor Naſcaſto. 


1. 
incapace di viltà; 4 9 doo fre hw Gen 
tiluomo ; ma datemi all ozio (come pur troppi fanno 
a — hoax 


ONESTO. 


82 HI FUNERALE. 


ONESTO. 1 
Ingenua, e pia penitenza! Mi 
Coraggiofo, al quale frelato arcano ſarà d'un 


20 ineftimabile, e un uomo di nobil natura 
troverete tale, full” onor mio. 


| NASCOSTO. 
Conoſco, Signor Onefto, la voſtra ĩntegrĩtà 


ONESTO. 
Ma di grazia andate al ſuo allogio, e domandate 
della Padrona di Caſa; ella cura di voi : 


—_— 7; 


BELLIMBUSTO, «© Sli. 


 BELILIMBEUSTO. 


Caſa & Ted BROMPTON, 
BROMPTON, veftits « Brune - tan 


Lai 


#10 
yl worto ſub braccio, e CISRIFTE.. 


ls 


* Seren : 
certamente cosi: la tua 1 & flats 
cagione : Che aveva il . n 
camera di Letto ? * nelle mis 
* aus e TW 4 hi 
on : in verith ; ma . 
ſorprels a torcer il collo « quel povers animate” 


pe 
0 


D 


46 


4 111 


ATT O V. $5 
 CIARLIERINA. 

Oh madama , la pid Signorile delle creature, à la 

pid lunga coda ; voglio dire i] Pavone; ch* e vera- 


; eccetto V. E. ch' e una 


Ledi BROMPTON. 
aint bas 
iti e 1 41 chꝰ ella 
— in molle 2 —— 5 © 
puot tu d:.rti ad intendere, che il cuor d' una donna 
realmente 8s affligga, per la morte del marito ? 


4 N e 
quando il marito [parla con alcne ſpille fra 
denti] la laſcia in una deplorabile _ fr 


; an SEO NL OK 

Pi mi guardo allo Specchio, pid meravigliomi 
di queſta foggia Vedovile : 11122 — 
Equipaggio, mi parrà d' effer Þ AmbeRierrice delle 
Amazzoni che, reſtate ſenza mariti, me ne man- 
dino in cerca.— La maggior meraviglia perd dev 
eſſere, quando due di noi, di fimile condizione, in- 
contrano: F una e altra ſi guardano con faccia ſe- 
ria : dovriano prorompere in riſa, come due Zin- 
gane, o due contrarj procuratori, che ſanno le reci- 


Fenice— 


lor furberie. 


CIAREIER INA 
Oh, ah! ahime! quaſi ingoja jata una Spill: 
9 Madama, mi foffoche:a una volta 
o Þ altra. 

Ledi BROMPTON 


Ma Ciarletta cara, queſta prigionia della caſa 
fei ſettĩ mane, & un aero bardaro — * at 


pongo 


_ 


86 NH FUNERALE. 
pong perd eſſerne la ragione, il non voler che la 
3 altrettanto afflit- 


CISRIJTERINA. 
Piuttoſto, perche non le veggano allegre. 


CIARLIITERINAG. 
E quali ſono? 
Id BROMPTON. - 
i eſſer inculcate in noi, 


ATTO V. $7 


yours ora come un ſolo Bel Fante; e ne vedrai 
accoghenza————L' Inſenſibilità è utiliſima in 
ogni occaſione dove noi facciamo le noncuranti in 
apparenza, ed approviamo in ſoſtanza occafioni 
molto i nel noſtro caſo! figurati adeſſo 
un Zerbino che balla, che ciarla, e ſi da molte 
ſorzate Arie, per allettarmi : io allora ſenza far mo- 
ſtra ne di compiacimento, ne di diſguſto; mi com- 
al Trattato dell' Inſenſibilità. . Ii fon fatta, e 


a pre 


coſtei & ſorſe nella congi | 
CISREJFERINSG 
mad ama. 


Lad BROMPTON. _ 

Mad \ 1 © PO 
ampie maſcelle ? 

CIARLIERINS. 

ma alcuni bricconi 9 

i uomini dell' Imprenditore, e in mentre un' 
nnn 

Ledi BROMPTON. 

Come? che vuol eiò dire che mai potranno 
farne ?——ebbene, le ſpeſe del Funerale ſaranno 
rĩſparmĩate. Ma a che ſine | 

H 2 ONESTO 
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ONESTO, an Serve fyorco © maltrattato ; tra- 
endo Gambaſtorta e Martufo. 
Servo. 


„ 
Effaminiamoli — ebben, furfante, chi ſei tu? = 
donde vieni me ti chiami — _ 
[Gambeſtorta contrafa il mate. 
Ah Cane! tu i dianzi alto 
gl aler Fukui 1 — i batte vano 
= 2 
Ledi BROMPTON. mag 
Parla: ai tu connolciots coſtui, prima di nederlo 


alla mia porta? 4 - 
___ Gambeſforta. 

Credo aver altre volte viſto Ia faccia di quel 

gentiluomo. | h 

Ledi BROMPTON. 
Di quel gentiluomo ! it Villano mi beffa : 
— ty amico [a Martfo] mi part un oneft® 
uomo: chi fei ? donde vieni ? 

Io al prefente non fon altro che privato Gentil- 
uomo; ma fui gia arruolato per Sergente nella Com- 
pagnia di Milord C iofo: io non mi vergogno 
ne del mio nome, nè del mio Capitano. 
| Leds BROMPTON. 


Andate via tutti. [Servo, Gambaſtorta e Martafo, 
partono] Signor —— 


ATTO V. 


— I. CI Ledi Caro- 

: e mena immediamente 

e dov* io fard; affinche” ella 
Alloggio di Lord CORAGGIOSO. 


Lord COR AGGIOSO, con Ledi EMILIF, 


ACCAMPATO, BELL IMBUST9. 


Ledi EMILIA 
Bellimbuſto è un perfetto Generale; ma non un 


BELLIIMBUSTO. | 

; © viſto ﬆ ſtrane venir 

gh uomini, e si ſtrane ritoluzioni alle 
„ II - che mi 
in difcrero laſciarla indietro: Il mio buon 

© necumalimence ove F ifefo efero in lei, o 

o preſſo di me, in tale occaſione. 


I FUNERALE. 


90 

* es perch+ 

0 4 
certi Affarettĩ ſi tratteranno ſeco, de quali, voi che 
P Accuſe: Aſfari eali ; che per quanto ella ſia cattiva, 
— indurmi 2 crederls «: colpevole. 
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Sentimento generoſo ma : poichs 
por @ fie abhommatancs canten & vat, nas Jenks 
En nor tac prod 

, che capace di tutto 
venir in cuore ad una ſcaltrita, malizio 
er | un; ita, fa, crudele, 
| Us Vallette. 
Miledi Brompton viene. 
Ludi EMILIHS. 

Andrd via dunque. 
2 ACCAIMPATO. 8 

© no, tenete piede fermo; non moghe 
dun Soldato l burleremo a morte. 

Lord CORAGGIOSO. 

Di ia intrattenetela un poco, mentr io fard 

nel? cir camera, —— [Parte. 
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che dirt la mia ſpiritoſa Moglie 5 
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L BROMPTON, ONESTO. 
Oh Miledi 


Ordine Vedovile, perche ne porta gia P abito. 
Leds BROMPTON. 
io ſcorgo che F E. V. non & della vereconda 
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 HCCAHMPATO. 


L EMIZIS. 

Non io, ma Ledi e la Dama di 
ma pur non credo che he abs Gs vents: 
dremo nelle ſue difele. 
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Mi diſpiace, Signora, non abbia 
ſufficiente alle occaſioni, o che del Giovane 


non ne abbia per ſupplirlo n! ch! Sign 


| CCAMPATO. 
(Non poſſo dir nulla; cus avvi 


ACCAMPAITO. 


indugiar Milord ?—ſv ch egli ſia col Fattore 
1 —— — Je 
AC- 


e Moglie 


V. 
ACCAMPATO. 


ATTO 


in 
eſſer breve - 
del voſtro 


ſtar 


lio 


a voi ſta PF uomo che 


pena 10 
Veleno. 


i ſta la 


—— 
rn 


olfeſs, 


g Lerd CORAGGTIOSO. 
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I fintomi appariranno ſul Cadavere. 
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F ſtato pur troppo vero ; ma dovete 
po  ICCAHMPATO. WY 
Milord, non m' afpettavo mai verun tempo, : 
voĩ vi ſcordaſte di me, per mia ſomma contentezza. 
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Ledi 
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Lui BROMPTO 


BROMPTORX. 
Che vuol dire queſto Vecchio rimbambito ? pro- 
duci, Briccone, produci il wa - 0 
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Scillino——queſta ſomma, e il Ticolo, ſon quello di 
ti, che dopo bs for none, » ver folumence op- 
partiene.—— 


Lord COR AGGIOSO. 


; che fa invencar ls pod maligne Im 
foſt i rea di tanta infamia. Egli ammaliato da te, cre- 
dette far atto di giuſtizia. 
Lord BROMPTON « ONESTO vauanga. 
ES Lord BROMPTON. 
Oh bonci ſenza pari! 
CIARETERINKG. * 
"Ob Cioolierine mis care, 6 TOW 
mis cara, & venute | 
Ora, ela fea. 2 
Lids BROMPTON. 


- Chi.vedo ! Tt mio Signore, n 
Diletto, in vita ? 
End BROMPFOK 


N Lord CORAGGIOSO. 
Felice e ſeliciſſimo Figlio a un tratto! con- 
cedimi o 5 Ron. 
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